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ABSTRACT: DUNCAN R., GINESU S., SECCHI F. & SIAS S., The recent
evolution of the Sinis region (western coast of Sardinia, Italy) on the basis
of new radiometric data of the pliocenic volcanism. (IT ISSN 0391-9838,
2011).

The present paper focuses on the relationships between Pliocene vol-
canic activity and geomorphological evolution of Sinis region (western
Sardinia, Italy). Plio-Pleistocene volcanic activity plays a key role in the
recent landscape evolution. Morphological evolution has been recon-
structed on the basis of chronological data obtained on different volcanic
episodes.

In order to constrain the evolution model, Ar/Ar radiometric stud-
ies have been carried out on volcanic episodes of Sa Mulargia and
Catalano island. The landscape is characterized by smooth morpholo-
gies and a poorly defined hydrographic network; volcanic relief shows
relief inversion processes. These processes produced a roughly NS
trending drainage in the western sector, favored by extensional faults
that conditioned the geomorphological features commonly observed in
the coastline. Several ponds in the eastern Sinis area are likely related
to the interaction of morphogenetic processes favored by tectonic ac-
tivity and sea level fluctuation and variation of Tirso river, the main
river of Sardinia.
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RIASSUNTO: DUNCAN R., GINESU S., SECCHI F. & SIAS S., Il vulcani-
smo pliocenico del Sinis (Sardegna occidentale) età e implicazioni geomorfo-
logiche sull’evoluzione recente della linea di costa

Il presente lavoro è dedicato alle relazioni fra l’attività vulcanica plio-
cenica e l’evoluzione geomorfologica della regione del Sinis (Sardegna oc-
cidentale). I dati raccolti mettono in evidenza il ruolo determinante as-
sunto dall’attività vulcanica recente nella comprensione dei meccanismi
evolutivi del paesaggio di questa regione resa particolarmente complessa

dagli imponenti movimenti tettonici che la hanno caratterizzato dal Plio-
cene. I dati reperibili in letteratura, grazie soprattutto ai sondaggi profon-
di condotti dall’AGIP mineraria negli anni ’60 nella parte settentrionale
della fossa tettonica campidanese settentrionale mettono in luce gli indici
significativi di sprofondamento dal Pliocene valutati intorno ai 600 m. La
presenza di vulcaniti del ciclo plio-pleistocenico intercettate a quota 322
nel pozzo Oristano 1, favorisce il riscontro morfologico con quelle ogget-
to dello studio permettendo una possibile ricostruzione morfologica del-
l’evoluzione del Sinis considerato un blocco tettonico non disgiunto dai
movimenti che hanno caratterizzato la fossa.

L’evoluzione morfologica dell’area investigata può essere ricostruita
sulla base dei dati cronologici ottenuti sui differenti episodi vulcanici. Al-
lo scopo di definire la ricostruzione recente della regione in studio, sono
state condotte analisi radiometriche con le moderne tecniche Ar/Ar su
campioni rappresentativi di rocce vulcaniche prelevate in località sa Mu-
largia e nell’isolotto del Catalano.

Il paesaggio del Sinis è caratterizzato da forme dolci interrotte da
ben evidenti processi di inversione del rilievo e da un reticolo idrografi-
co non ben definito. Nelle porzioni occidentali dell’area investigata, i
processi di inversione hanno dato luogo ad un reticolo idrografico di-
sposto grosso modo N/S, la cui origine è favorita da faglie estensionali
che hanno sensibilmente condizionato i lineamenti geomorfologici co-
munemente osservabili lungo lo sviluppo costiero. Le analisi effettuate
sull’attività vulcanica del Sinis hanno permesso di identificare per il
neck del Catalano un’età di poco superiore ai 4.5 Ma, mentre per il pla-
teau di Sa Mulargia, si ottengono valori sensibilmente più recenti attor-
no ai 3 Ma. L’intervallo tra le due attività vulcaniche riconosciute, con-
sente di ipotizzare una evoluzione significativa del sistema idrografico
dell’intera regione investigata e correlare la colata del promontorio di
Capo S. Marco con quella osservata nella porzione sommersa del Cata-
lano per analogia morfologica essendo entrambe impostate in un siste-
ma idrografico maturo.

I movimenti recenti, la presenza e la posizione cronologica delle co-
late in affioramento e di quelle intersecate nei sondaggi all’interno della
fossa ed il sistema di stagni costieri ad est della penisola del Sinis, hanno
verosimilmente determinato una risposta morfologica del fiume Tirso
con la migrazione del proprio corso verso sud, determinando l’abbando-
no di un’antica foce per giungere direttamente all’interno della fossa
campidanese.

TERMINI CHIAVE: Evoluzione geomorfologica, Cronologia 40Ar/39Ar,
Neotettonica, Sardegna.
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